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crivano
Travestim

enti e tradim
enti del fiabesco nelle 
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ollodi all’inseguim
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S

ara G
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Pinocchio. Avventure di un naso
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Andrea Rocci
C

’è un giudice ad Acchiappa-citrulli: ironia, polifonia, 
e gusto della ragione nelle Avventure di Pinocchio

D
icem

bre
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Linda B
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«Più paura delle m
edicine che del m
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M

alattia e guarigione in Pinocchio.
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Q
uando si m

ettono all’inseguim
ento di Pinocchio, G

eppetto e 
Collodi hanno superato l’età della m

aturità. Che cosa rincorrono? 
G

eppetto ha un sogno poco am
bizioso nei confronti del pezzo di 

legno, vorrebbe farne un burattino per guadagnarsi un tozzo di 
pane e un bicchiere di vino, non im

m
agina dunque per lui un 

destino diverso da quello che proprio nell’Italia postunitaria colpiva 
m

olti bam
bini, costretti alla più nera  povertà e all’accattonaggio. 

Collodi si è lasciato alle spalle la traduzione delle fiabe francesi 
della Corte del Re Sole e il lavoro di com

posizione dei m
anuali per 

la scuola e ora sem
bra voler illum

inare con  una nuova luce il 
m

ondo dell’infanzia. M
a ha intrapreso anche  una nuova avventura 

di scrittura,  usando Pinocchio com
e penna per andare alla ricerca 

di se stesso, com
e scrive Paul Auster ne L’invenzione della 

solitudine.  Le avventure di Pinocchio pongono al centro il 
problem

a dell’educazione infantile, m
ostrando com

e l’apprendi-
m

ento com
piuto da soli non porta ad alcuna vera trasform

azione. 
La traduzione delle fiabe francesi sem

bra aiutare lo scrittore nella 
ricerca di una nuova figura di educatore capace di “vedere” il 
bam

bino che ha di fronte, di aiutarlo con am
orevole ferm

ezza. 
Riconoscendo il buon cuore di Pinocchio, la fata lo avvia verso 
quel percorso di redenzione, che segna il controverso finale del 
libro, in cui la trasform

azione riguarda sia il padre che il figlio. 
M

entre Collodi, grazie alla sua fiaba, si è incam
m

inato verso 
l’im

m
ortalità.

H
a pubblicato tra gli altri:

La m
usica dell’uom

o solo e Saggi su Luigi Pirandello, Leonardo Sciascia, 
Prim

o Levi e G
iovanni O

relli (Polistam
pa);  

Pinocchio e C
ollodi (B

runo M
ondadori);  

Roberto Innocenti. Le conte de m
a vie (G

allim
ard);  

Pinocchio e C
ollodi sul palcoscenico del m

ondo, (B
ertoni);  

In Sardegna con G
razia D

eledda (Perrone).

G
eppetto e C

ollodi  
all’inseguim

ento di Pinocchio

B
ibliografia

Rossana D
edola si è laureata 

all’U
niversità di Pisa, ha com

piuto 
un dottorato presso l’U

niversità di 
Zurigo e si è diplom

ata com
e psica-

nalista presso l’Istituto C
. G

. Jung 
di Zurigo. H

a lavorato com
e 

ricercatrice e docente presso la 
Scuola N

orm
ale Superiore di Pisa 

e com
e analista didatta, superviso-

re e docente presso l’Istituto C
. G

. 
Jung e l’International School of 
Analythical Pychology di Zurigo. 

Rossana 
D

edola
H

a scritto due libri ispirati dai suoi 
viaggi in India e in Sudafrica, La 
valigia delle Indie e altri bagagli 
(B

runo M
ondadori), e Storie vere 

inventate in Sudafrica (M
nam

on); è 
autrice di tre libri illustrati per 
bam

bini e ultim
am

ente ha 
com

posto un radiodram
m

a 
dedicato a C

arlo C
ollodi, Il babbo di 

Pinocchio sono io, con m
usiche 

originali di Alessandro Panatteri e 
voce recitante di Sandro C

arotti


